
COMUNE DI BEINETTE 
Provincia di Cuneo 

Verifica preventiva di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica della 
proposta di Variante di rigenerazione urbana 2022 al P.R.G.C. vigente ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

VERBALE DELL’ORGANO TECNICO COMUNALE 

L'anno duemilaventitre il giorno 7 del mese di febbraio alle ore 18,30, si è riunito l’Organo 
Tecnico del Comune di Beinette, costituito con Deliberazione della Giunta Comunale n. 21 
del 23 febbraio 2022, nelle persone dei Signori: 

Architetto PENNASSO Ettore 

premesso: 

che il comune di Beinette ha avviato una variante al P.R.G.C. vigente ai sensi dell’art. 17 
bis comma 5 della L.R. 56/77 e s.m.i. avente come modificha il seguente oggetto: 

1) Variante di “rigenerazione urbana 2022” al PRGC del Comune di Beinette (CN), 
finalizzata al mutamento della destinazione d’uso di un ambito da turistico-ricettivo a 
residenziale secondo la procedura di cui all’art.12 della Legge Regionale n.16 del 04 
Ottobre 2018 e s.m.i. “Misure per il riuso, la riqualificazione dell’edificato e la rigenerazione 
urbana”; 

che, per assolvere gli obblighi previsti dal D.Lgs 152/06 è stato redatto “il Documento 
Tecnico di Verifica” conformemente a quanto previsto dall’Allegato 1 parte II del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i., comprendente la descrizione della Variante, le informazioni e i dati 
necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente derivanti dall’attuazione della 
Variante, al fine di verificare la necessità o meno di assoggettabilità a valutazione della 
Variante stessa; 

il Responsabile del procedimento V.A.S. PENNASSO Arch. Ettore (nominato con D.G.C. 
23/2/2022, n. 21), ha formulato l’avvio del procedimento di Verifica di Assoggettabilità al 
processo di Valutazione Ambientale Strategica V.A.S. ai sensi del Titoto II, D.Lgs. 
3/4/2006, n. 152 e s.m. ed i. relativo alla “Variante di Rigenerazione urbana 2022” al 
P.R.G.C. ai sensi del c.5 dell’art. 17 bis della L.R. 56/77 e s.m.i., in applicazione dell’art. 
12 della L.R. 16/2018 e s.m.i ; 



che sono stati individuati i soggetti competenti in materia ambientale da consultare in: 
Regione Piemonte; 
Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio;
Provincia di Cuneo, Settore Gestione delle Risorse del Territorio; 
Arpa Piemonte, dipartimento di Cuneo- Attività istituzionale di produzione; 
ASL CN 1, Dipartimento di Prevenzione, Servizio igiene e sanità pubblica; 

il Responsabile del Servizio Urbanistica del Comune di Beinette, in qualità di Responsabile 
del Procedimento TALLONE Arch. Stefania, con protocollo n. 5722 del 12/08/2022, ha 
indetto la conferenza dei servizi anche al fine di conseguire dagli enti con competenze 
ambientali (come previsto dalla D.G.R. 29/2/2016, n. 25-2977) il parere ambientale ai 
sensi dell’art. 12, comma 2, D.Lgs. 3/4/2006, n. 152 e s.m. ed i. al fine di verificarne 
l’assoggettabilità o l’esclusione dalla fase di valutazione della procedura di V.A.S. della 
Variante in oggetto; 

che il Documento Tecnico di Verifica è stato fatto pervenire ai soggetti competenti ai fini 
ambientali precedentemente elencati; 

il Responsabile del Servizio Urbanistica del Comune di Beinette, in qualità di Responsabile 
del Procedimento TALLONE Arch. Stefania, il 12/08/2022 ha pubblicato la “Variante di 
Rigenerazione urbana 2022” al P.R.G.C., redatta ai sensi del c.5 dell’art. 17 bis della L.R. 
56/77 e s.m.i., in applicazione dell’art. 12 della L.R. 16/2018 e s.m.i, all'Albo Pretorio sul 
sito informatico del Comune (nonché nella sezione Amministrazione trasparente ai sensi 
dell’art. 39, D.Lgs. 14/3/2013, n. 33 e s.m. ed i.) a disposizione del pubblico per trenta 
giorni consecutivi e precisamente dal 12/08/2022 al 11/09/2022 compreso; 

sono pervenuti i seguenti contributi da parte dei soggetti consultati: 
ASL CN1 Protocollo n. 0109672 del 05/09/2022 Oggetto: Conferenza dei Servizi del 
22/09/2022 relativa alla Variante Semplificata al vigente PRGC del Comune di Beinette ai 
sensi dell'art. 17bis, c.5 L.R. 56/77 s.m.i. per "Interventi di rigenerazione urbana, sociale, 
architettonica e di deimpermeabilizzazione dei suoli" ai sensi dell'art. 12, L.R. 4/10/2018, 
n. 16 e s.m.i. - Trasmissione parere ambientale per la verifica preventiva assoggettabilità 
alla Valutazione Ambientale Strategica ai sensi del comma 2, art. 12 del D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i.”;  

Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio Protocollo n 0014838-P del 
23/09/2022 Oggetto: “Interventi di rigenerazione urbana, sociale, architettonica e di 
deimpermeabilizzazione dei suoli ai sensi dell’art. 12, L.R. 4/10/2018, n. 16 e s.m. ed i. 
con annessa variante semplificata ai sensi dell’art. 17 bis, comma 5, L.R. 5/12/1977, n. 56 
e s.m.i. Variante Parziale al P.R.G.C. vigente ai sensi dell’art. 17, comma 5 della L.R. n. 
56/77 e s.m.i. Conferenza di Servizi simultanea ed in modalità sincrona ai sensi degli artt. 
14-bis e 14-ter, Legge 7/8/1990, n. 241 e s.m.i. ed art. 17 bis, comma 5, L.R. 5/12/1977, n. 
56 e s.m.i.; 

REGIONE PIEMONTE – Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate “Protocollo 
n. 00003521/2023 del 12/01/2023 Codice Ente: r_piemon Codice Aoo: ACE68C2” 
Oggetto: Partecipazione della Regione in qualità di soggetto con competenza ambientale 
alla Fase di verifica di assoggettabilità alla VAS di competenza comunale inerente alla 
Variante semplificata ai sensi dell’art. 17 bis, c. 5, L.r. 56/1977 e s.m.i. per la realizzazione 



di “Interventi di rigenerazione urbana, sociale, architettonica e di deimpermeabilizzazione 
dei suoli”; 

- Provincia di Cuneo, Settore Tutela Ambiente Protocollo n 0001257/2023 del 
10/01/2023 Oggetto: “Comune di Beinette- Conferenza di Servizi in modalità asincrona ai 
sensi degli artt. 14- bis e 14-ter, Legge 7/8/1990, n. 241 e s.m. ed i. ed art. 17 bis, comma 
5, L.R. 5/12/1977, n. 56 e s.m. ed i., per “Interventi di rigenerazione urbana, sociale, 
architettonica e di deimpermeabilizzazione dei suoli” ai sensi dell’art. 12, L.R. 4/10/2018, 
n. 16 e s.m. ed i. con annessa variante semplificata ai sensi dell’art. 17 bis, comma 5, L.R. 
5/12/1977, n. 56 e s.m. ed i.Proponente: V.M. DI MARCHISIO Renato & C. S.a.s., con 
sede in Via Tetto Grosso n. 26, 12016 PEVERAGNO (CN) – Osservazioni e contributi”; 

Arpa Piemonte, dipartimento di Cuneo- Attività istituzionale di produzione Protocollo n 
00002979/2023 del 12/01/2023 Oggetto: “Interventi di rigenerazione  urbana, sociale, 
architettonica e di deimpermeabilizzazione dei suoli ai sensi dell’art. 12, L.R. 4/10/2018, n. 
16 e s.m. ed i. con annessa variante semplificata ai sensi dell’art. 17 bis, comma 5, L.R. 
5/12/1977, n. 56 e s.m. ed i. Proponente: V.M. DI MARCHISIO Renato & C. S.a.s., con 
sede in Via Tetto Grosso n. 26, 12016 PEVERAGNO (CN) Verifica di assoggettabilità alla 
procedura di VAS secondo l’art 12 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Richiesta contributo di 
competenza. 

considerato 

che con le precedenti varianti si sono determinate variazioni delle singole aree 
urbanistiche rientranti nei limiti di legge fissati per i procedimenti ex lege; 

che con la presente variante si provvede ad operare su di una singola area avente 
attualmente destinazione turistico – ricettiva al fine di consentire un intervento di 
“rigenerazione urbana, sociale, architettonica e di deimpermeabilizzazione dei suoli” ai 
sensi dell’art. 12, L.R. 4/10/2018, n. 16 e s.m. ed i. con riconversione in ambito 
residenziale avente caratteristiche analoghe all’ambito in cui si opera; 

che nel complesso si modifica la dotazione delle aree a standard, mantenendo però 
l’attuale quantificazione e definizione di reperimento prevista dallo strumento urbanistico 
vigente secondo le destinazioni d’uso modificate; 

che anche per quanto attiene l’ambito residenziale si prevede di incrementare la CIR 
prevista del P.R.G. vigente, derivante dalla riconversione con annessi ampliamenti o 
premialità previsti da legge assentisti, in parte compensata dallo stralcio dell’attuale 
capacità insediativa facente capo alle zone ricettive, determinando un contenuto 
incremento di abitanti equivalenti insediabili; 

che la variante ha, come ricordato, quale obiettivo principale la riqualificazione di un’area 
urbana degradata posta all’ingresso dell’abitato di Beinette presentante condizioni di 
vetustà sia architettonica che ambientale e paesaggistica; 

che tale intervento non comporta consumo di nuovo suolo agricolo per fini urbani, anzi 
percorre obiettivi di deimpermeabilizzazione delle attuali superfici compromesse; 



che si vengono a determinare ricadute positive sotto il profilo sociale, economico ed 
occupazionale; 

valutato 

che tutti gli Enti consultati in fase di Verifica di VAS hanno espresso parere di non 
assoggettamento a Valutazione esplicitando specifiche valutazioni ai quali si rimanda per 
completezza; 

che la Provincia Settore Tutela Ambiente ha escluso la variante dalla procedura di 
valutazione senza dettare osservazioni; 

che Regione Piemonte - Direzione Ambiente, Energia e territorio Settore Valutazioni 
ambientali e procedure integrate ha evidenziato, escludendo la variante dalla fase di 
valutazione, la necessità di prevedere azioni mitigative (“come fasce verdi filtro rispetto 
alla viabilità per mettere a dimora dei filari alberati possibilmente contestualmente 
all’esecuzione del nuovo edificato, così da ridurre l’intervallo di tempo che intercorre tra la 
perdita di valori ambientali e la loro rigenerazione”) ed effettuare valutazioni in riferimento 
alla compatibilità acustica della zona con riferimento agli ambiti limitrofi; 

che ARPA ha escluso la variante dalla fase di valutazione evidenziando la necessità di 
introdurre prescrizioni di carattere mitigativo se non facenti parte del corpo normativo di 
piano, oltre ad effettuare delle valutazioni in riferimento al nuovo carico insediativo, 
derivante dal mutamento di destinazione d’uso dell’area, in riferimento alle potenzialità 
delle reti urbanizzative oltre che del fabbisogno abitativo locale; 

che l’ASL CN1 ha escluso la variante dalla fase di valutazione evidenziando la necessità 
effettuare delle valutazioni in riferimento al nuovo carico insediativo, derivante dal 
mutamento di destinazione d’uso dell’area, in riferimento alle potenzialità delle reti 
urbanizzative oltre che del fabbisogno abitativo locale, così come di porre attenzioni nelle 
fasi di demolizione dei fabbricati esistenti; 

che Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio ha escluso la variante dalla fase 
di valutazione evidenziato la necessità di introdurre prescrizioni di carattere mitigativo 
(introdurre delle piantumazioni e contenere le aree permeabili allo stretto necessario), 
mentre in ambito di tutela archeologica pone delle attenzioni di carattere generale da 
recepire normativamente in variante; 

RITIENE 

visti l’articolo 12 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e l’articolo 17 bis comma 8 della L.R. 56/77 e 
s.m.i. che la Variante di rigenerazione urbana 2022 redatta ai sensi dell’art.17 bis, comma 
5 della L.R., al P.R.G.C. del Comune di Beinette non debba essere sottoposta alla 
Valutazione Ambientale Strategica richiamando espressamente i pareri resi dai soggetti 
con competenza in materia ambientale consultati (allegati al presente atto) ed in quanto: 

la Variante riguarda ambiti limitati e già interessati da previsioni urbanistiche previgenti e 
dunque già infrastrutturati o di facile allaccio alle urbanizzazioni; 



la variante ha, come ricordato, quale obiettivo principale la riqualificazione di un’area 
urbana degradata posta all’ingresso dell’abitato di Beinette presentante condizioni di 
vetustà sia architettonica che ambientale e paesaggistica; 

la Variante non interferisce, con nuove previsioni, con aree protette di rilievo nazionale o 
regionale ( SIC, ZPS, SIR) senza pertanto determinare particolari ricadute negative e 
neppure si prevedono interferenze dirette o indirette su aree con particolari caratteristiche 
naturali o sul patrimonio culturale locale; 

che le previsioni, come detto precedentemente non determinano consumo del territorio 
operando su ambiti già previsti dal P.R.G.C. e prevedendo azioni di 
deimpermeabilizzazione; 

i soggetti interessati ai fini ambientali sono concordi nell’esclusione della Variante dalla 
valutazione in quanto anch’essi ritengono che non paiano sussistere criticità ambientali di 
rilievo; 

le previsioni determinano comunque l’integrazione delle Norme di Attuazione con disposti 
di carattere ambientale paesaggistico da applicare nelle successive fasi di progettazione 
dell’opera, ed in particolare: 

• Gli interventi di cui al presente comma, volti al miglioramento della qualità 
urbanistica, architettonica, ambientale, energetica e sociale, sono consentiti a 
condizione che, fermo restando il rispetto delle disposizioni regionali in materia di 
rendimento energetico nell'edilizia, per la realizzazione si utilizzino tecnologie per il 
raggiungimento di una qualità ambientale ed energetica degli edifici tali da 
raggiungere il valore definito con provvedimento della Giunta regionale sulla base del 
sistema di valutazione denominato 'Protocollo Itaca' vigente in Regione Piemonte; 

• nelle fasi realizzative del nuovo insediamento, in particolare all’atto della 
demolizione dei vecchi fabbricati, occorrerà verificare preventivamente la presenza di 
sostanze pericolose per la salute pubblica (es. amianto) e garantirne la corretta 
rimozione, gestione e smaltimento secondo la normativa vigente e dovranno essere 
adottate efficaci azioni mitigative atte a tutelare gli insediamenti esistenti nelle 
immediate vicinanze dai possibili impatti (es. polveri, rumori, ecc.) generati dal 
cantiere; 

• Prevedere, relativamente alle aree proposte per l’edificazione, una percentuale di 
superficie da mantenere permeabile (secondo quanto definito in sede di variante 
urbanistica) e mettere in atto sistemi e soluzioni tecniche finalizzati a limitare gli impatti 
determinanti degrado del suolo (erosione, contaminazione, impermeabilizzazione). Si 
chiede, almeno per gli stalli delle aree a parcheggio pubblico, l’utilizzo di 
pavimentazioni concepite con sistemi massimamente drenanti e che permettano il 
grado di inerbimento parziale più elevato possibile (marmette autobloccanti forate, 
sterrati inerbiti, prato armato, etc.). Al proposito si potrà far riferimento al documento 
“Orientamenti in materia di buone pratiche per limitare, mitigare e compensare 
l’impermeabilizzazione  del  suolo”  reperibile  alla  seguente  pagina  web:  
http://ec.europa.eu/environment/soil/pdf/guidelines/pub/soil_it.pdf; 



• individuare delle  misure mitigative come fasce verdi filtro  rispetto  alla  viabilità  per 
mettere a dimora dei filari alberati possibilmente contestualmente all’esecuzione del 
nuovo edificato, così da ridurre l’intervallo di tempo che intercorre tra la perdita di 
valori ambientali e la loro rigenerazione; 

• Per le aree a verde, utilizzare solo specie autoctone, escludendo quindi le specie 
alloctone, sia invasive che non. Le fasi di progettazione e realizzazione del verde 
dovranno svilupparsi contestualmente a quelle di edificazione, in modo da garantire, 
fin da subito, soluzioni paesaggisticamente apprezzabili; 

• Prevedere, ove tecnicamente possibile e non determini problematiche di carattere 
tecnico e/o con la presenza di falda  acquifera  superficiale,  di  adeguati  sistemi  per  
la raccolta e il successivo riutilizzo delle acque meteoriche. Tali acque potranno 
essere reimpiegate per usi compatibili quali l’irrigazione delle aree verdi di pertinenza, 
per l’impianto antincendio, come sanitari per usi non potabili, etc.; 

• Prevedere la presenza di reti fognarie separate (una per le acque reflue, una per le 
acque meteoriche di dilavamento  delle  superfici  scolanti) e inoltre, ove tecnicamente  
fattibile, prevedere reti duali di adduzione (art. 146 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 

• Documentare le modalità di recapito delle acque bianche e nere al fine di verificare 
l’idoneità dei ricettori previsti; 

• Garantire la funzionalità e la salvaguardia di corpi idrici e opere di presa al fine di 
evitare di compromettere l’irrigabilità dei terreni ed il mantenimento dell’attuale stato di 
biodiversità e connettività ecologica; 

• Garantire l’invarianza idraulica e un adeguato smaltimento delle acque meteoriche, 
sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo. Le misure adottate per convogliare i 
deflussi delle acque meteoriche derivanti dalle nuove superfici impermeabilizzate non 
dovranno aggravare la situazione delle aree adiacenti, siano esse già urbanizzate 
oppure agricole; 

• Garantire la sostenibilità energetico-ambientale prevedendo accorgimenti e misure 
finalizzate alla minimizzazione dei consumi di energia e l’utilizzo di impianti e sistemi 
ecocompatibili derivanti da fonti energetiche rinnovabili, secondo la normativa vigente; 

• Per l’illuminazione delle aree e dei percorsi di accesso all’area di intervento, 
prevedere la limitazione della dispersione di flusso luminoso mediante l’utilizzo di 
sistemi ad alta efficienza, la regolamentazione degli orari di accensione e 
l’applicazione di regolatori di flusso luminoso; 

• Per le fasi di cantiere, adottare tutte le precauzioni possibili per non trasferire in loco 
terreni di riporto / suolo fertile contenenti semi o propaguli vegetativi di specie 
alloctone invasive oltre a controllare il possibile sviluppo delle stesse tramite 
l’inerbimento in tempi rapidi dei cumuli di terra accantonati attraverso la semina di 
miscugli di specie erbacee autoctone e compatibili con il territorio; 



• In merito ai rifiuti, verificare la coerenza di quanto previsto con le indicazioni e le 
previsioni contenute nei documenti programmatici regionali quali il Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti Urbani, DCR 19 aprile 2016, n. 140 – 14161 e il Piano Regionale 
di Gestione dei Rifiuti Speciali, DCR 16 gennaio 2018, n. 253-2215, e prevedere 
misure volte a conseguire il rispetto degli obiettivi previsti dalla normativa vigente in 
materia di rifiuti. Si ricorda a tal proposito di prevedere la localizzazione di punti di 
conferimento necessari alla raccolta differenziata delle varie frazioni dei rifiuti urbani, 
quali ad esempio isole interrate, contenitori posizionati a livello del suolo stradale, etc. 
(al  fine di favorire i servizi domiciliarizzati – internalizzati  e/o esternalizzati – di 
raccolta differenziata) nonché di prevedere eventuali infrastrutture di servizio funzionali 
all’organizzazione del sistema integrato di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, quali 
ad esempio centri di raccolta comunali o intercomunali, centri di raccolta semplificati, 
etc.; 

• In sede di progettazione, assumere quale riferimento quanto stabilito negli “Indirizzi 
per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la progettazione 
edilizia” e negli “Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone 
pratiche per la pianificazione locale”, approvati dalla Regione Piemonte con DGR n. 
30-13616 del 22/03/2010, e condurre una valutazione della localizzazione e 
conformazione dei nuovi edifici con riferimento a possibili impatti con l’avifauna e, nel 
caso, prevedere accorgimenti costruttivi che possano limitare tale problematica; 

• In sede di progettazione seguire i disposti del D.P.C.M. del 5/12/1997 
“Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”; 

• Per quanto riguarda i materiali estratti come terre e rocce da scavo da collocare 
all’esterno del sito ovvero al suo interno, il riferimento normativo è il D.P.R. n. 
120/2017 (ex art. 21 e 24), ovvero nel caso di una gestione di materiali con qualifica di 
rifiuto è la Parte Quarte del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

• Il progetto edilizio deve prevedere l’installazione di contatori singoli per ogni unità 
immobiliare o per ogni singola utenza (cfr. D.C.R. 2/11/2021, n. 179-18293 di 
approvazione aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque);  

• Appurato che sussiste comunque la possibilità che l’intervento in esame possa 
determinare un non trascurabile impatto archeologico, si ritiene opportuno rammentare 
che:  
- i progetti di lavori pubblici o di pubblica utilità connessi all’intervento in esame 
dovranno essere sottoposti al parere della Soprintendenza competente ai fini 
dell’eventuale disposizione di misure di tutela preventiva ai sensi dell’art. 28 comma 4 
del citato D.Lgs. 42/2004 ovvero, nei casi in cui sia applicabile, nell’ambito della 
procedura di Verifica preventiva dell’interesse archeologico (VPIA) stabilita dall’art. 25 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., nel rispetto delle Linee guida per la procedura di verifica 
preventiva dell’interesse archeologico (D.P.C.M. 14/02/2022), ove di importo superiore 
alla soglia comunitaria dell’art. 35, D.Lgs. 18/4/2016, n. 50 e s.m. ed i.;  
- le cose di interesse archeologico da chiunque e comunque ritrovate  nel  sottosuolo 
sono ope legis  appartenenti al patrimonio indisponibile o al demanio dello Stato 
(rispettivamente, se si tratta di cose mobili o immobili) e sono da considerarsi “beni 



culturali” anche in assenza di un espresso provvedimento dichiarativo ai sensi dell’art. 
10 e 91 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i.;  
- in caso di ritrovamento fortuito di elementi di interesse archeologico, vige l’obbligo di 
immediata sospensione di lavori o attività di manomissione del terreno e di tempestiva 
(entro 24 ore) denuncia alla Soprintendenza competente (art. 90 del D.Lgs. 42/2004); 

Suggerimenti quali azioni di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici: 

• riduzione dell’energia necessaria al ciclo di produzione dei materiali incentivando 
nell’ambito degli interventi proposti: uso di materiali riciclabili, uso di materiali riciclati, 
uso di materiali locali, uso di materiali a bassa energia incorporata e/o con 
certificazione ambientale, interventi di bio-edilizia; 

• individuazione di criteri di progettazione e insediamento in grado di assicurare il 
miglior comfort interno, anche in previsione di un ulteriore aumento delle temperature, 
oltre che di ridurre il fabbisogno energetico (ottimizzazione di orientamento, 
ventilazione e illuminazione naturale, previsione di sistemi di schermatura, etc.). 

 Letto, confermato e sottoscritto. 

Architetto Ettore Pennasso 
Firmato digitalmente 

Ai sensi del D.Lgs, n. 82/2005 






































